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PREMESSA

Il presente documento disciplina gli aspetti inerenti la salute e sicurezza dei lavoratori, nel rispetto dei principi di
cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08, relativamente ai lavori  previsti nell'ambito di accordo quadro stipulato con un
operatore  economico  ai  sensi  dell'art.  54  comma  3  del  D.  lgs.  n.  50/2016  per  l'esecuzione  delle  opere
dl'esecuzione delle opere di:

C.O.20036 – Scuole secondarie di I grado manutenzioni straordinarie - anno
2022

Esso contiene le indicazioni propedeutiche alla stesura dei successivi PSC che saranno redatti,  in
relazione ai singoli cantieri, da tecnico abilitato, prima dell’avvio dei lavori corrispondenti.

D. Lgs. 81/08 - Art. 15. Misure generali di tutela
1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:
a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione le
condizioni tecniche produttive dell'azienda nonché l'influenza dei fattori dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro;
c) l'eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in
base al progresso tecnico;
d) il rispetto dei principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle
attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del
lavoro monotono e di quello ripetitivo;
e) la riduzione dei rischi alla fonte;
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio;
h) l'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;
l) il controllo sanitario dei lavoratori;
m) l'allontanamento del lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e
l'adibizione, ove possibile, ad altra mansione;
n) l'informazione e formazione adeguate per i lavoratori;
o) l'informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti;
p) l'informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
q) le istruzioni adeguate ai lavoratori;
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli
di sicurezza, anche attraverso l'adozione di codici di condotta e di buone prassi;
u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di
pericolo grave e immediato;
v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in
conformità alla indicazione dei fabbricanti.

Le opere previste nell'Accordo quadro ricadono nel campo di applicazione del Titolo IV - CANTIERI TEMPORANEI O
MOBILI del DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81.
L'accordo quadro disciplina le condizioni generali alle quali l'appaltatore si obbliga ad eseguire gli interventi che di volta
in volta gli verranno richiesti con appositi contratti applicativi (c.d. “ordini di servizio”)



L'affidamento dei singoli  interventi di manutenzione avverrà direttamente, senza un nuovo confronto competitivo, in
quanto l'Accordo quadro, ai sensi dell'art. 54 comma 3 del D.. lgs. n. 50/2016, viene concluso con un unico operatore
economico.

L'affidamento dei singoli interventi avverrà mediante appositi Ordini di Servizio applicativi, disposti dal Direttore dei lavori
dell'Amministrazione (o, se del caso, da parte del RUP), che rappresentano a tutti gli effetti appendice all'Accordo quadro
e che riporteranno i tempi per la consegna dei singoli lavori, da effettuarsi previa convocazione dell'appaltatore.

In detti Ordini di servizio applicativi, che saranno numerati progressivamente, saranno indicati:
a) l'oggetto dei lavori, con riferimento al progetto esecutivo corrispondente;
b) una sintetica descrizione dell'intervento richiesto;
c) il luogo di esecuzione dei lavori;
d) le specifiche tecniche dell'intervento;
e) la durata stimata dei lavori;
f) il termine di esecuzione dei lavori con indicazione del grado di urgenza;
g) il cronoprogramma dei lavori;
h) l'importo stimato dei lavori, con specificazione degli oneri destinati alla sicurezza ed eventuale indicazione delle quote
riferite ai lavori ed alla sicurezza,
i) ogni altra indicazione ritenuta necessaria dall'amministrazione per la migliore esecuzione dei lavori.

TIPOLOGIA DELLE OPERE PREVISTE E DEI BENI OGGETTO DI INTERVENTO

Le opere che formano oggetto dell'appalto, salvo più precise indicazioni e prescrizioni che, all'atto esecutivo, saranno
contenute negli Ordini di servizio applicativi previsti , disposti dalla Direzione dei Lavori o dal Responsabile Unico del
Procedimento, comprendono l'esecuzione dei seguenti lavori di seguito riportati:

1. opere edili ed affini:
· opere di demolizione completa o parziale di edifici, parti strutturali, murature, finiture, serramenti, ecc. ovvero lievo o
rimozione degli stessi
· opere di movimento terra (scavi e riporti)
· opere di rimozione e smaltimento ovvero confinamento elementi in amianto
·  opere  di  consolidamento  e  ripristino  strutturale  di  elementi  in  cemento  armato,  acciaio,  legno,  muratura,  pietra
naturale, ecc., incluse le parti fondazionali
· nuove opere strutturali in cemento armato, latero cemento, acciaio, legno, muratura, ecc. anche a completamento ed
integrazione delle opere esistenti
· interventi di esecuzione o rifacimento e ripristino, anche parziale di murature, solai, coperture , intonaci lisci, bugnati,
ripresa di lesene e parti decorative, muri di recinzione in cls e pietrame;
· manutenzione e fornitura e posa in opera di rivestimenti interni ed esterni, pavimentazioni interne in piastrelle, pvc,
legno, ecc. ed esterne in cls, porfido, manufatti in cls;
· fornitura e posa in opera di serramenti interni ed esterni in legno, alluminio, acciaio, pvc e loro manutenzione;
· opere da bandaio: pluviali, canali di gronda e converse;
· opere da pittore: pitturazioni di locali interni, facciate esterne, serramenti;
· opere da fabbro: cancelli, parapetti, ringhiere, recinzioni;
· Opere di fognatura: ripristino e sostituzione di tratti di tubazioni, espurgo e costruzione pozzetti
· impermeabilizzazioni ed insolazioni
· abbattimento barriere architettoniche
· opere di restauro o interventi su di superfici decorate od elementi architettonici di pregio e vincolati, da eseguirsi da
parte di ditte specializzate in materia e qualificate ai sensi del D.Lgs. 42/2004

2. impianti elettrici e speciali:
Adeguamenti completi o parziali degli impianti elettrici costituiti da:
· smontaggio, recupero ed alienazione apparecchiature preesistenti ;



· assistenza edile (tracce, fori, nicchie) scavi, reinterri;
· rifacimento o spostamento dei punti di consegna dell’energia in accordo con l’Ente Distributore;
· installazione di nuovi quadri elettrici di distribuzione;
· installazione di nuovi impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, di nuove condutture di 
distribuzione illuminazione e f.m. principalmente in esecuzione sottotraccia;
· rifacimento completo di punti luce e di punti presa all’interno dei locali con la fornitura e posa in opera di nuovi 
apparecchi e nuove condutture in esecuzione sottotraccia;
· installazione di corpi illuminanti all’interno dei locali ed all’esterno;
· installazione di impianti di illuminazione di sicurezza mediante complessi autonomi autoalimentati, telecontrollati, con 
autonomia minima 1 ora e ricarica completa entro 12 ore;
Adeguamenti completi o parziali degli impianti speciali costituiti da:
· installazione di impianti di segnalazione manuale d’allarme con autonomia minima 30 minuti costituiti da dispositivi 
ottico-acustici opportunamente ubicati lungo le vie d’esodo;
· installazione di impianti fissi di rivelazione incendio a sorveglianza completa o parziale delle strutture;
· installazione di impianti antintrusione;
· installazioni di impianti fonia-dati in rete Ethernet ;
· installazione di impianti video-citofonici intercomunicanti, controllo accessi e TVCC;
· installazione di impianti TV –TV Sat;
· installazione di impianti di diffusione sonora centralizzati;
· installazione di impianti di supervisione BUS (domotici)

3. impianti idro-termo-sanitari:
· risanamento di impianti idro-sanitari con sostituzione di tubazioni, accessori ed
apparecchiature (lavabi, wc, cassette di cacciata, rubinetteria, ecc).
· rifacimenti anche parziali di impianti idro-termo-sanitari.
· fornitura e posa in opera anche parziale di apparecchiature da cucina e lavanderia.

4. impianti di riscaldamento, condizionamento
· installazione o rifacimento, anche parziale di impianti di riscaldamento e condizionamento
· installazione o rifacimento, anche parziale di impianti di ventilazione
· installazione o rifacimento, anche parziale di impianti di spegnimento incendi (reti idranti,
estintori, naspi, ecc.)

Nell'esecuzione di tutte le categorie di lavori si deve ritenere compresa negli oneri complessivi la
predisposizione di tutte le opere provvisionali in genere necessarie per garantire la sicurezza degli
operatori e di terzi non addetti ai lavori durante la realizzazione delle opere a regola d’arte e quelli atti a
garantire la sicurezza degli operatori, nel rispetto della vigente normativa, come meglio specificato nei
relativi articoli del presente Capitolato Speciale. Si devono altresì ritenere compresi tutti gli oneri di
allestimento del cantiere (gru, silos, depositi, macchinari vari, ecc.), nonché gli eventuali ponteggi di
servizio.

L’elenco delle lavorazioni è da considerarsi indicativo e non esaustivo circa le opere che potranno essere messe in opera
nell'ambito dell'accordo quadro.

ELENCO E NATURA DEI BENI SU CUI INTERVENIRE

Gli edifici che compongono il patrimonio del Comune di Trieste  su cui sarà possibile intervenire nell'ambito dell'accordo 
quadro sono i plessi di proprietà del Comune che ospitano le scuole secondarie di I grado.

I due elenchi (lavorazioni e beni oggetto di intervento) sono da considerarsi indicativi e non esaustivi circa le opere che
potranno essere messe in opera nell'ambito dell'accordo quadro.

RIFERIMENTI NORMATIVI IN MATERIA DI SICUREZZA

DAL DPR 207/2010
Art. 17. Documenti componenti il progetto preliminare



1.  Il  progetto  preliminare definisce le caratteristiche qualitative  e  funzionali  dei  lavori,  il  quadro  delle  esigenze da
soddisfare  e  delle  specifiche  prestazioni  da  fornire  nel  rispetto  delle  indicazioni  del  documento  preliminare  alla
progettazione; evidenzia le aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto e le occorrenti misure di salvaguardia,
nonché le specifiche funzionali  ed i  limiti  di  spesa delle opere da realizzare,  ivi  compreso il  limite di  spesa per gli
eventuali interventi e misure compensative dell’impatto territoriale e sociale e per le infrastrutture ed opere connesse,
necessarie alla realizzazione. Il progetto preliminare stabilisce i profili e le caratteristiche più significative degli elaborati
dei successivi livelli di progettazione, in funzione delle dimensioni economiche e della tipologia e categoria dell’intervento,
ed è composto dai seguenti elaborati, salva diversa motivata determinazione del responsabile del procedimento ai sensi
dell’articolo 15, comma 3, anche con riferimento alla loro articolazione:
a) relazione illustrativa;
b) relazione tecnica;

c) studio di prefattibilità ambientale;
d) studi necessari per un’adeguata conoscenza del contesto in cui è inserita l’opera, corredati da dati bibliografici, 
accertamenti ed indagini preliminari - quali quelle storiche archeologiche ambientali, topografiche, geologiche, 
idrologiche, idrauliche, geotecniche e sulle interferenze e relative relazioni ed elaborati grafici – atti a pervenire ad una 
completa caratterizzazione del territorio ed in particolare delle aree impegnate;
e) planimetria generale e elaborati grafici;
f) prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la 
stesura dei piani di sicurezza con i contenuti minimi di cui al comma 2;
g) calcolo sommario della spesa;
h) quadro economico di progetto;
i) piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli immobili.

2. I contenuti minimi dell’elaborato di cui al comma 1, lettera f), sono i seguenti:
a) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:
1) la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui è prevista l'area di cantiere;
2) una descrizione sintetica dell'opera, con riferimento alle scelte progettuali preliminari individuate nella relazioni di cui
agli articoli 18 e 19;
b) una relazione sintetica concernente l'individuazione, l'analisi  e la valutazione dei  rischi  in riferimento all'area ed
all'organizzazione dello specifico cantiere nonché alle lavorazioni interferenti;
c) le scelte progettuali  ed organizzative,  le procedure e le misure preventive e protettive,  in riferimento all'area di
cantiere, all'organizzazione del cantiere, e alle lavorazioni;
d) la stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in relazione all’opera da realizzare sulla base degli elementi di
cui alle lettere da a) a c) secondo le modalità di cui all’articolo 22, comma 1, secondo periodo.

Art. 24. Documenti componenti il progetto definitivo

1. Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indicazioni del progetto preliminare approvato e di quanto emerso in
sede  di  eventuale  conferenza  di  servizi,  contiene  tutti  gli  elementi  necessari  ai  fini  dei  necessari  titoli  abilitativi,
dell'accertamento di conformità urbanistica o di altro atto equivalente; inoltre sviluppa gli elaborati grafici e descrittivi
nonché i calcoli ad un livello di definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva non si abbiano significative
differenze tecniche e di costo.
2. Esso comprende i seguenti elaborati, salva diversa motivata determinazione del responsabile del procedimento ai
sensi dell’articolo 15, comma 3, anche con riferimento alla loro articolazione:
a) relazione generale;
b) relazioni tecniche e relazioni specialistiche;
c) rilievi planoaltimetrici e studio dettagliato di inserimento urbanistico;
d) elaborati grafici;
e) studio di impatto ambientale ove previsto dalle vigenti normative ovvero studio di fattibilità ambientale;
f) calcoli delle strutture e degli impianti secondo quanto specificato all’articolo 28, comma 2, lettere h) ed i);
g) disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici;
h) censimento e progetto di risoluzione delle interferenze;
i) piano particellare di esproprio;
l) elenco dei prezzi unitari ed eventuali analisi;
m) computo metrico estimativo;
n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni per la stesura
dei piani di sicurezza;
o) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza desunti sulla base del documento
di cui alla lettera n)



I contenuti del documento in materia di salute e sicurezza dei lavoratori relativo ad fase assimilabile a
quella di redazione degli elaborati necessari alla stipula dell'accordo  quadro, pertanto, possono essere
considerati pertanto quelli previsti all'articolo 17, comma 2 del DPR 207/2010. Nello specifico

• per quanto riguarda la lettera a), punti 1 (localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto)
e 2 ( descrizione sintetica dell'opera) si rimanda a quanto esposto alla PARTE II – TIPOLOGIA 
DELLE OPERE PREVISTE E DEI BENI OGGETTO DI INTERVENTO del presente documento non 
essendo possibile individuare con precisione l'oggetto dei singoli interventi

• per quanto riguarda le lettere b) e c) non può essere sviluppato in questa fase alcun contenuto in 
quanto non vengono definiti i singoli interventi

•
• per quanto riguarda la lettera d) ( stima sommaria dei costi della sicurezza) verrà indicata una 

cifra complessiva stimata, la cui articolazione analitica potrà essere sviluppata nei PSC che 
dovranno accompagnare gli ordini di servizio relativi ai singoli interventi.

Gli interventi puntuali e definiti, assimilabili a quelli riferibili ad un progetto esecutivo, sono
disciplinati dai seguenti articoli del DPR 207/2010

Art. 33. Documenti componenti il progetto esecutivo

1. Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto, definisce
compiutamente  ed  in  ogni  particolare  architettonico,  strutturale  ed  impiantistico  l’intervento  da realizzare.  Restano
esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamenti, nonché i calcoli e i grafici relativi alle opere
provvisionali. Il progetto è redatto nel pieno rispetto del progetto definitivo nonché delle prescrizioni dettate nei titoli
abilitativi o in sede di accertamento di conformità urbanistica, o di conferenza di servizi o di pronuncia di compatibilità
ambientale,  ove  previste.  Il  progetto  esecutivo  è  composto  dai  seguenti  documenti,  salva  diversa  motivata
determinazione del responsabile del procedimento ai sensi dell’  articolo 15, comma 3, anche con riferimento alla loro
articolazione:
a) relazione generale;
b) relazioni specialistiche;
c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e miglioramento ambientale;
d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;
e) piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, e quadro di incidenza della manodopera;
g) computo metrico estimativo e quadro economico;
h) cronoprogramma;
i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;
l) schema di contratto e capitolato speciale di appalto;
m) piano particellare di esproprio.

Art. 39. Piano di sicurezza e di coordinamento e quadro di incidenza della manodopera

1. Il piano di sicurezza e di coordinamento è il documento complementare al progetto esecutivo, finalizzato a prevedere
l’organizzazione delle lavorazioni più idonea, per prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori,
attraverso  l’individuazione  delle  eventuali  fasi  critiche  del  processo  di  costruzione,  e  la  definizione  delle  relative
prescrizioni operative. Il piano contiene misure di concreta fattibilità, è specifico per ogni cantiere temporaneo o mobile
ed è redatto secondo quanto previsto nell’allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stima dei costi della
sicurezza derivanti dall’attuazione delle misure individuate rappresenta la quota di cui all’  articolo 16, comma 1, punto
a.2).

2. I contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi
alle misure generali di tutela di cui all’ articolo 15 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, secondo quanto riportato



nell’allegato XV al medesimo decreto in termini di contenuti minimi. In particolare la relazione tecnica, corredata da
tavole esplicative di progetto, deve prevedere l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi in riferimento all’area e
all’organizzazione dello specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi
rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi.

Il Piano di sicurezza e coordinamento viene così definito dal D.LGS 81/08

Art. 100. Piano di sicurezza e di coordinamento

1. Il piano è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle
eventuali  fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i  rischi per la sicurezza e la salute dei
lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all'allegato XI, con specifico riferimento ai rischi derivanti dal possibile
rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri interessati da attività di scavo, nonché la stima dei costi di cui al
punto 4 dell'allegato XV. Il  piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è corredato da tavole esplicative di  progetto,
relative agli  aspetti  della  sicurezza,  comprendenti  almeno una planimetria  sull'organizzazione del  cantiere e,  ove la
particolarità  dell'opera  lo  richieda,  una  tavola  tecnica  sugli  scavi.  I  contenuti  minimi  del  piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento e l'indicazione della stima dei costi della sicurezza sono definiti all'allegato XV.

ALLEGATO XV - Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili

2. - PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO

2.1. - Contenuti minimi
2.1.1. Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti sono il
risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni dell'articolo 15 del presente decreto.
2.1.2. Il PSC contiene almeno i seguenti elementi:

a) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:
1) l'indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui é collocata l'area di cantiere;
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 

architettoniche, strutturali e tecnologiche;
b) l'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l'indicazione dei nominativi del

responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato,  del
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per  l'esecuzione  con
l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle  imprese  esecutrici  e  dei
lavoratori autonomi;

c) una relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento
all’area ed alla organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze;

d) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, in riferimento:
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;
2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;
3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.;

e) le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;

f)  le  misure  di  coordinamento  relative  all'uso  comune  da  parte  di  più  imprese  e  lavoratori  autonomi,  
come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,

mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;
g) le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione,

fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi;
h) l'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori,  nel

caso in cui il servizio di gestione delle emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 94, comma 4;
il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territorio al  servizio del  pronto soccorso e della
prevenzione incendi;

j) la durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richieda, delle
sottofasi di lavoro, che costituiscono il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta  del  cantiere  espressa
in uomini-giorno;



k) l) la stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1.
2.1.3. Il  coordinatore per la progettazione indica nel  PSC, ove la particolarità delle lavorazioni  lo richieda, il  tipo di
procedure complementari  e di  dettaglio  al  PSC stesso e connesse alle scelte  autonome dell'impresa esecutrice,  da
esplicitare nel POS.
2.1.4. Il PSC é corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una
planimetria e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, un profilo altimetrico e una breve descrizione delle caratteristiche
idrogeologiche del terreno o il rinvio a specifica relazione se già redatta.
2.1.5. L'elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali utili alla definizione dei contenuti del PSC di cui al
punto 2.1.2., è riportato nell'allegato XV.1.
2.2. - Contenuti minimi del PSC in riferimento all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni.
2.2.1. In riferimento all'area di cantiere, il  PSC contiene l'analisi  degli  elementi  essenziali  di  cui all'allegato XV.2, in
relazione:

a) alle caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee
aeree e condutture sotterranee;

b) all'eventuale presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione:
b.1) a lavori stradali ed autostradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori 
impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante,
b.2) al rischio di annegamento;

c) agli eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante.
2.2.2. In riferimento all'organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l'analisi dei
seguenti elementi:

a) le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) i servizi igienico-assistenziali;
c) la viabilità principale di cantiere;
d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

2.2.3. In riferimento alle lavorazioni, il coordinatore per la progettazione suddivide le singole lavorazioni in fasi di lavoro
e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua l'analisi dei rischi presenti,
con riferimento all’area e alla organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli
specifici propri dell’attività dell’impresa, facendo in particolare attenzione ai seguenti:

a) al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere;
b) al rischio di seppellimento da adottare negli scavi;
b-bis) al rischio di esplosione derivante dall'innesco accidentale di un ordigno bellico inesploso
rinvenuto durante le attività di scavo;
c) al rischio di caduta dall'alto;
d) al rischio di insalubrità dell'aria nei lavori in galleria;
e) al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria;
f) ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano  definite

in fase di progetto;
g) ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;
h) ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura;
i) al rischio di elettrocuzione;
l) al rischio rumore;
m) al rischio dall'uso di sostanze chimiche.

2.2.4. Per ogni elemento dell'analisi di cui ai punti 2.2.1., 2.2.2., 2.2.3., il PSC contiene:
a)  le  scelte  progettuali  ed  organizzative,  le  procedure,  le  misure  preventive  e  protettive  richieste  per  
eliminare  o  ridurre  al  minimo i  rischi  di  lavoro;  ove  necessario,  vanno  prodotte  tavole  e  disegni  tecnici  
esplicativi;
b) le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto alla lettera a).

2.3. - Contenuti minimi del PSC in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni ed al loro coordinamento
2.3.1. Il  coordinatore per la progettazione effettua l'analisi  delle interferenze tra le lavorazioni,  anche quando sono
dovute  alle  lavorazioni  di  una  stessa  impresa  esecutrice  o  alla  presenza  di  lavoratori  autonomi,  e  predispone  il
cronoprogramma dei lavori. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del  D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006  e
successive  modifiche,  il  cronoprogramma  dei  lavori  ai  sensi  del  presente  regolamento,  prende  esclusivamente  in
considerazione le problematiche inerenti gli aspetti della sicurezza ed é redatto ad integrazione del cronoprogramma
delle lavorazioni previsto dall'articolo 42 del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554.
2.3.2.  In riferimento alle interferenze tra  le lavorazioni,  il  PSC contiene le prescrizioni  operative per lo  sfasamento
spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di tali prescrizioni; nel caso in cui
permangono rischi di interferenza, indica le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, atti a
ridurre al minimo tali rischi.



2.3.3. Durante i periodi di  maggior rischio dovuto ad interferenze di lavoro, il  coordinatore per l'esecuzione verifica
periodicamente,  previa  consultazione  della  direzione  dei  lavori,  delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi
interessati, la compatibilità della relativa parte di PSC con l'andamento dei lavori, aggiornando il piano ed in particolare il
cronoprogramma dei lavori, se necessario.
2.3.4. Le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi
di protezione collettiva, sono definite analizzando il loro uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi.
2.3.5. Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori integra il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori
autonomi tenuti  ad attivare quanto previsto al  punto 2.2.4 ed al  punto 2.3.4 e, previa consultazione delle imprese
esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indica la relativa cronologia di attuazione e le modalità di verifica.

4. - STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

4.1. - Stima dei costi della sicurezza
4.1.1. Ove é prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del presente decreto, nei costi della sicurezza
vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:

a) degli apprestamenti previsti nel PSC;
b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti  nel

PSC per lavorazioni interferenti;
c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli

impianti di evacuazione fumi;
d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;
e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;
f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle

lavorazioni interferenti;
g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,  mezzi  e

servizi di protezione collettiva.
4.1.2. Per le opere rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche e per
le quali  non é prevista la redazione del  PSC ai  sensi del Titolo IV Capo I, del presente decreto, le amministrazioni
appaltanti, nei costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure
preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori.
4.1.3. La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o
specializzati, oppure basata su prezzari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di
sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad
analisi  costi  complete  e  desunte  da  indagini  di  mercato.  Le  singole  voci  dei  costi  della  sicurezza  vanno  calcolate
considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il
successivo smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento.
4.1.4. I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed individuano la parte del
costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici.
4.1.5. Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di varianti in corso d'opera
previste dall'articolo 132 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche, o dovuti alle variazioni previste
dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, secondo comma, del codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei punti
4.1.1,  4.1.2  e  4.1.3.  I  costi  della  sicurezza  così  individuati,  sono  compresi  nell'importo  totale  della  variante,  ed
individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso.
4.1.6. Il direttore dei lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo stato di avanzamento
lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione dei lavori quando previsto.

Allegato  XV.1  -  Elenco  indicativo  e  non  esauriente  degli  elementi  essenziali  utili  alla  definizione dei
contenuti del PSC di cui al punto 2.1.2.

1. Gli apprestamenti comprendono:
• ponteggi; trabattelli; ponti su cavalletti; impalcati; parapetti; andatoie; passerelle; armature delle pareti

degli scavi; gabinetti; locali per lavarsi; spogliatoi; refettori; locali di ricovero e di riposo; dormitori; camere
di medicazione; infermerie; recinzioni di cantiere.

2. Le attrezzature comprendono:
• centrali e impianti di betonaggio; betoniere; grù; autogrù; argani; elevatori; macchine movimento terra;

macchine movimento terra  speciali  e derivate;  seghe circolari;  piegaferri;  impianti  elettrici  di  cantiere;
impianti  di  terra  e  di  protezione  contro  le  scariche  atmosferiche;  impianti  antincendio;  impianti  di
evacuazione fumi; impianti di adduzione di acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo; impianti fognari.

3. Le infrastrutture comprendono: viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici; percorsi pedonali;
aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere.

• I mezzi e servizi di protezione collettiva comprendono:
• segnaletica di sicurezza; avvisatori acustici; attrezzature per primo soccorso; illuminazione di emergenza;

mezzi estinguenti; servizi di gestione delle emergenze.



Allegato XV.2. - Elenco indicativo e non esauriente degli elementi essenziali ai fini dell'analisi dei rischi
connessi all'area di cantiere, di cui al punto 2.2.1.
1. Falde;

fossati;
alvei fluviali;
banchine portuali;
alberi;
manufatti interferenti o sui quali intervenire;
infrastrutture quali strade, ferrovie, idrovie, aeroporti;
edifici con particolare esigenze di tutela quali scuole, ospedali, case di riposo, abitazioni;
linee aeree e condutture sotterranee di servizi;
altri cantieri o insediamenti produttivi;
viabilità;
rumore;
polveri;
fibre;
fumi;
vapori;
gas;
odori o altri inquinanti aerodispersi;
caduta di materiali dall'alto.

Dalla lettura dell'articolato, risulta evidente l'impossibilità, in questa fase, di giungere alla redazione di un
Piano di Sicurezza e Coordinamento compiuto ed efficace, non essendo possibile individuare e definire i
seguenti elementi:

• natura e localizzazione del singolo intervento
• individuazione delle imprese esecutrici e delle eventuali necessità di coordinamento
• definizione puntuale dell'area di cantiere e del rapporto con il contesto ed i rischi relativi
• entità dell'intervento, calcolo degli uomini-giorno
• cronologia degli interventi, definizione delle singole fasi operative ed analisi delle interferenze e

relative prescrizioni
• calcolo analitico dei costi della sicurezza

Risulta  inoltre  troppo  estesa  la  trattazione  di  tutte  le  lavorazioni  che  potrebbero  essere  eseguite
nell'ambito dell'Accordo quadro, con il conseguente inserimento di tutte le schede relative alle prescrizioni
operative, e la trattazione esaustiva di tutto quanto relativo a:

• possibili rischi relativi alle caratteristiche dell’area di cantiere
• elenco delle fasi organizzative del cantiere con relativi fattori di rischio e procedure operative
• elenco delle fasi lavorative (singole lavorazioni) con relativi fattori di rischio, procedure operative

e misure preventive e protettive
• elenco dei dispositivi di protezione individuale

Il presente documento costituisce pertanto atto di indirizzo per la redazione del PSC come definito dalla
normativa  in  vigore,  che dovrà  essere  redatto  e  sottoscritto  per  ogni  singolo  intervento  da eseguire
nell’ambito dell’Accordo quadro, una volta definito dall’Ordine di Servizio applicativo e qualora ricorrano le
condizioni per le quali il D. Lgs. 81/08 ne prescrive la necessità (presenza di più imprese esecutrici).

CONTENUTI DEL PRESENTE DOCUMENTO IN RAPPORTO AL PIANO DI
SICUREZZA E COORDINAMENTO

L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni
di  prevenzione  e  protezione  ritenute  idonee,  allo  stato  attuale,  a  ridurre  i  rischi  medesimi  entro  limiti  di
accettabilità.



Tuttavia, trattandosi di documento di indirizzo allegato ad un accordo quadro, verranno considerati i
principi generali legati alla sicurezza e definiti gli elementi, viceversa, da sviluppare da parte del CSP
in base agli specifici interventi di volta in volta definiti dagli Ordini di servizio previsti dall'Accordo
quadro.

Un PSC è composto di norma dalle seguenti sezioni principali, delle quali viene qui esplicitato quali siano sviluppate
anche nel presente documento.

• identificazione e descrizione dell'opera;
•

Le opere verranno definite in termini generali, la compiuta identificazione e descrizione delle opere
sarà contenuta nel PSC relativo ai singoli interventi.

• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza;
•

Verranno indicate le sole figure già individuate in fase di progetto, da integrare per quanto riguarda
quelle da individuare prima dell'inizio dei lavori

• analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati;
•

Questa parte sarà contenuta nelle integrazioni al PSC relativo ai singoli interventi
• organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite:

◦ relazione sulle prescrizioni organizzative;
◦ lay-out di cantiere;

Questa parte sarà contenuta nelle integrazioni al PSC relativo ai singoli interventi.
• analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti;

Questa parte sarà contenuta nelle integrazioni al PSC relativo ai singoli interventi.
• coordinamento dei lavori, tramite:

◦ pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza
durante l'articolazione delle fasi lavorative;

◦ prescrizioni  sul  coordinamento  dei  lavori,  riportanti  le  misure  che  rendono  compatibili  attività
altrimenti incompatibili;

Questa parte sarà contenuta nelle integrazioni al PSC relativo ai singoli interventi.
• stima dei costi della sicurezza;

Verrà  indicato  l'importo  complessivo  degli  oneri  sicurezza  calcolato  in  percentuale  in  base  
all'esperienza  operativa  sull'importo  dei  lavori.  Nelle  integrazioni  al  PSC  che  costituiranno  parte  
integrante dei singoli  interventi  sarà stimato il  calcolo analitico dei  costi  della sicurezza in base agli  
specifici cantieri.

• organizzazione  del  servizio  di  pronto  soccorso,  antincendio  ed  evacuazione  qualora  non  sia
contrattualmente affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze;
Verranno indicate le prescrizioni generali in materia

Le prescrizioni contenute nel presente documento, e nei successivi PSC specifici per i singoli interventi, richiedono
inoltre ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese esecutrici.
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza,
fornire dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente
piano di sicurezza e coordinamento e dell'aggiornamento dello stesso legato ai singoli interventi.

Nella seguente tabella si riassumono le articolazioni del presente documento in rapporto al PSC 

Contenuti minimi previsti del PSC
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.)

Riferimenti nel presente
documento di indirizzo

Riferimenti da inserire nel PSC
relativo agli interventi specifici

a)

L'identificazione e la descrizione dell'opera, 
esplicitata con:
1) l'indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui è 

collocata l'area di cantiere;

Dati Generali - Elenco delle 
strutture e dei beni interessati Dati generali – Dati identificativi 

del cantiere 

3) una descrizione sintetica dell'opera, con
particolare riferimento  alle scelte 
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche;

Dati generali – Descrizione 
delle opere presumibilmente 
ricomprese nei singoli interventi

Dati generali – Descrizione 
dell’opera specifica



b)

L'individuazione dei soggetti con compiti di 
sicurezza, esplicitata con l'indicazione dei 
nominativi del responsabile dei lavori, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e, qualora già nominato, del 
coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ed a cura dello stesso 
coordinatore per l'esecuzione con 
l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli 
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori 
autonomi;

Soggetti – Responsabile dei 
lavori, progettista, ecc.
Responsabilità – Descrizione 
compiti

Soggetti –Coordinatore in 
progettazione ed esecuzione, ecc.
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo

c)

Una relazione concernente l'individuazione, 
l'analisi e la valutazione dei rischi in 
riferimento all'area ed all'organizzazione 
dello specifico cantiere, alle lavorazioni 
interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a 
quelli specifici propri dell’attività delle 
singole imprese esecutrici o dei lavoratori 
autonomi;

Lavorazioni – Fasi di cantiere

d)

Le scelte progettuali ed organizzative, le 
procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento:
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 

2.2.1. e 2.2.4.;

Area di cantiere - Scheda 
generica su allestimento e 
smantellamento cantiere

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto 

2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi 
dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;

Organizzazione del cantiere:
Layout;

Fasi organizzative;
Relazione organizzazione di 

cantiere;

3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. 
e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere

e)

Le prescrizioni operative, le misure 
preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle 
interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei 
punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;

Coordinamento lavori:
Diagramma di Gantt 

Misure di coordinamento 
interferenze 

f)

Le misure di coordinamento relative all'uso 
comune da parte di più imprese e lavoratori
autonomi, come scelta di pianificazione 
lavori finalizzata alla sicurezza, di 
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, 
mezzi e servizi di protezione collettiva di cui
ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;

Coordinamento lavori:
Misure di coordinamento uso 
comune 

g)

Le modalità organizzative della 
cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di 
lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi;

Coordinamento lavori:
Modalità cooperazione e 
coordinamento

h)

L'organizzazione prevista per il servizio di 
pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il 
servizio di gestione delle emergenze è di 
tipo comune, nonché nel caso di cui 
all'articolo 104, comma 4; il PSC contiene 
anche i riferimenti telefonici delle strutture 
previste sul territorio al servizio del pronto 
soccorso e della prevenzione incendi;

Organizzazione del cantiere:
Schede di emergenza

i) La durata prevista delle lavorazioni, delle 
fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell'opera lo richieda, delle sottofasi di 
lavoro, che costituiscono il cronoprogramma

Coordinamento lavori:
- Diagramma di Gantt 



RESPONSABILITÀ

dei lavori, nonché l'entità presunta del 
cantiere espressa in uomini-giorno;

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi 
del punto 4.1.

Stima costi della sicurezza – 
calcolo sommario

Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico 



COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE
Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se
designato, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..
Il Coordinatore per la progettazione provvede a:
o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.
con i contenuti riportati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.) relativamente ai singoli interventi da eseguire nell’ambito del presente Accordo
quadro così come individuati negli ordini di servizio applicativi

• riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza;
• valutare,  in  collaborazione  con  il  progettista,  la  congruità  dell'importo  di  progetto  in  relazione

all'ammontare dei costi per la sicurezza;
• eventualmente,  sottoporre  al  committente o al  responsabile  dei  lavori,  previa comunicazione al

progettista, integrazioni da apportare al progetto al  fine di  renderlo comprensivo dei costi  della
sicurezza;

• predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma
1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

COORDINATORE PER L'ESECUZIONE
Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori,
da un suo dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato,
incaricato dal Committente o dal Responsabile dei  lavori  se designato, dell'esecuzione dei compiti  di cui
all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i..

Il Coordinatore l'esecuzione provvede a:
• verificare,  tramite  azioni  di  coordinamento  e  controllo,  l'applicazione  del  Piano  di  sicurezza  e

coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera
a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), garantendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità
dell'opera e del grado di affidabilità delle imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle
fasi di maggiori criticità;

• verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e
coordinamento,  ogni  verifica  degli  avvenuti  adeguamenti  e,  in  generale,  ogni  comunicazione
trasmessa alle imprese o da queste ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al
responsabile dei lavori;

• verificare l'idoneità dei  Piani  operativi  di  sicurezza,  presentati  dalle  imprese esecutrici,  e  la  loro
coerenza con quanto disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);

• verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma
1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• organizzare la  cooperazione e il  coordinamento tra le  imprese e i  lavoratori  autonomi (Art.  92,
comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

•
• verificare  l'attuazione  di  quanto  previsto  negli  accordi  tra  le  parti  sociali  al  fine  di  realizzare

coordinamento dei Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in
cantiere (Art. 92, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94,
95 e 96 e alle prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese
e  ai  lavoratori  autonomi,  previa  contestazione  scritta,  e  proporre  la  sospensione  dei  lavori,
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto
(Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• comunicare,  nel  caso  in  cui  il  Committente  o  il  Responsabile  dei  lavori  non  addotti  alcun
provvedimento  in  merito  alla  segnalazione  di  cui  al  punto  precedente,  senza  fornire  idonea



giustificazione,  le  “gravi”  inosservanze  all'Azienda  USL  e  alla  Direzione  provinciale  del  lavoro
competenti per territorio (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino
alla  verifica  degli  avvenuti  adeguamenti  effettuati  dalle  imprese interessate (Art.  92,  comma 1,
lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

DIRETTORE DEI LAVORI

Il Direttore dei lavori è il  soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei
lavori.
Il Direttore dei lavori provvede a:

• dirigere  e  controllare  sotto  l'aspetto  tecnico,  contabile  ed  amministrativo,  per  conto  della
committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati;

• curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto;
• verificare  periodicamente,  nel  caso  di  lavori  pubblici,  il  possesso  e  la  regolarità  da  parte

dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei
dipendenti;

• dialogare  con  il  coordinatore  per  l'esecuzione,  in  particolare  riferisce  tempestivamente  nuove
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza;

• non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione;
• sospendere  i  lavori  su  ordine  del  Committente  e  dietro  segnalazione  del  coordinatore  per

l'esecuzione dei lavori;
• consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel

caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino
a quando il  coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese
interessate.

PROGETTISTA

Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere.
Il Progettista, in sintesi, provvede a:

• elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul
lavoro  al  momento  delle  scelte  progettuali  e  tecniche  e  scelgono  attrezzature,  componenti  e
dispositivi di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ;

• determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione
dei lavori in condizioni di sicurezza;

• collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la
progettazione al fine della redazione del PSC e del fascicolo;

• prendere  in  esame,  ed  eventualmente  sottoporre  al  committente,  le  proposte  avanzate  dal
coordinatore  per  la  progettazione  che  richiedono  modifiche  al  progetto  e  tese  a  migliorare  le
condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei lavori;

• prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le
proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza
e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera.

RESPONSABILE DEI LAVORI

Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad



esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento.
Il Responsabile dei lavori provvede a:

• assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di
tutela di cui all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008:

• al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori
• le fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;
• all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro;
• indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore

per la  progettazione,  contestualmente all'incarico  di  progettazione dell'opera o dei  lavori,  previa
verifica di requisiti prescritti dalla legge;

• indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore
per l'esecuzione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla
legge;

• prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se redatti;
• trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC;
• comunicare  alle  imprese  esecutrici  e  ai  lavoratori  autonomi  i  nominativi  dei  coordinatori  per  la

progettazione  e  per  l'esecuzione  di  lavori,  se  designati,  ed  esigere  l'inserimento  degli  stessi
nominativi nel cartello di cantiere;

• effettuare,  qualora  richiesto  dalle  norme,  la  notifica  preliminare  di  lavori  all'Azienda USL  e  alla
Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio;

• verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo le modalità
previste all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), secondo periodo del D.Lgs.
81/2008 e s. m. e i.;

• chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica,
corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili,
nonché una dichiarazione relativa ai contratti  collettivi applicati  ai propri lavoratori,  salvo quanto
disposto dall'art. 90, c. 9, lett. b), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;

• controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del
D.Lgs. n. 81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo;

• proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione
ovvero del coordinatore per l'esecuzione;

• sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del contratto,
dietro proposta motivata del coordinatore per l'esecuzione;

• assicurare  l'attuazione  dell'obbligo  di  corrispondere  da  parte  dell'appaltatore  alle  altre  imprese
esecutrici i costi della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara;

• assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e dell'applicazione delle
disposizioni  e  delle  prescrizioni  del  PSC sia  affidata  dall'appaltatore  a  personale  adeguatamente
formato.

DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE
Il Direttore tecnico di cantiere è il dirigente apicale del cantiere, designato dall'appaltatore, con compiti di
organizzare ed eseguire i lavori nel rispetto dei patti contrattuali  e delle norme di sicurezza e salute sul
lavoro.
Il Capo cantiere è una figura immediatamente gerarchicamente inferiore al direttore tecnico di cantiere con
compiti analoghi a costui.
Il Direttore tecnico di cantiere e il Capo cantiere, secondo le attribuzioni e le competenza ad essi conferite
dal datore di lavoro, provvedono a:

• richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti e delle prescrizioni previste
nei piani di sicurezza (Art. 18, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza (Art. 18, comma 1,
lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• adottare le misure necessarie a fini della prevenzione incendi e dell'evacuazione dei luoghi di lavoro
(Art. 18, comma 1, lettera t, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi (Art. 18,
comma 1, lettera z, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);



• predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art.
96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo
◦ il ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la
loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art.
96, comma 1, lettera f, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);

• attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• esercitare la sorveglianza sull'attuazione di tutte le misure di sicurezza previste nei piani di sicurezza

affidati alla sovrintendenza dei suoi preposti nonché dei responsabili delle imprese coesecutrici o dei
fornitori o sub-appaltatori;

• mettere a disposizione dei Rappresentanti  per la sicurezza copia dei piani di  sicurezza 10 giorni
prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

IMPRESA

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che,
secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo
stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-
funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e
di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.)
Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a:

• se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza
e coordinamento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

• nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano
sostitutivo di sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06);

• prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al
Coordinatore per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

• mettere a disposizione dei Rappresentanti  per la sicurezza copia dei piani di  sicurezza 10 giorni
prima dell'inizio dei lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la
sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare
il rappresentante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.);

• designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• inserire nel cartello di  cantiere i nominativi dei coordinatori  per la sicurezza (Art. 90, comma 7,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore;
• prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione;
• osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08

e s.m.i.);
• attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a,

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili(Art.

96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo
• il ribaltamento(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la

loro sicurezza e la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e

s.m.i.);



• curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96,
comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del
servizio di prevenzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

LAVORATORI
Per  lavoratore  subordinato  s'intende  colui  che  fuori  del  proprio  domicilio  presta  il  proprio  lavoro  alle
dipendenze  e  sotto  la  direzione  altrui,  anche  al  solo  scopo  di  apprendere  un  mestiere,  un'arte  o  una
professione.
I lavoratori subordinati provvedono in particolare a:

• contribuire all'adempimento degli  obblighi  previsti  a  tutela  della  salute e sicurezza sui  luoghi  di
lavoro (Art. 20, comma 2, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai
fini della protezione collettiva ed individuale (Art. 20, comma 2, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• utilizzare  correttamente  i  macchinari,  le  apparecchiature,  gli  utensili,  le  sostanze  e  i  preparati
pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza (Art.
20, comma 2, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione (Art. 20, comma 2,
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei
dispositivi di protezione, nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui si venga a conoscenza
(Art. 20, comma 2, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di
controllo (Art. 20, comma 2, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di propria competenza ovvero
che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori (Art. 20, comma 2, lettera g,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• partecipare ai programmi di formazione e addestramento (Art. 20, comma 2, lettera h, e art. 78,
comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti (Art. 20, comma 2, lettera i, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

• non rifiutare la designazione ad addetto alla gestione dell'emergenza, se non per giustificato motivo
(Art. 43, comma 3, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• utilizzare i DPI conformemente all'informazione, alla formazione ed all'addestramento ricevuti (Art.
78, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• provvedere alla cura dei DPI messi a disposizione (Art. 78, comma 3, lettera a, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

• non apportare modifiche ai DPI di propria iniziativa (Art. 78, comma 3, lettera b, D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.);

• segnalare immediatamente qualsiasi difetto od inconveniente rilevato nei DPI messi a disposizione
(Art. 78 comma 5, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• seguire le  procedure aziendali  in  materia di  riconsegna dei  DPI al  termine dell'utilizzo (Art.  78,
comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• abbandonare immediatamente l'area interessata da eventi imprevedibili o incidenti (Art. 226, comma
6, e art. 240, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

LAVORATORI AUTONOMI

Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera
senza vincolo di subordinazione.
I Lavoratori autonomi provvedono a:

• attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e

s.m.i.);
• utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III,

Capo I, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);



• utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs.
81/08 e s.m.i.);

• munirsi  di  apposita  tessera  di  riconoscimento,  corredata  di  fotografia  e  contenente  le  proprie
generalità (Art. 21 comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).

PREPOSTI

Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con
funzioni di guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto).

I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a:

• sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge,
delle prescrizioni dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma
1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a,
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art.
96, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il
ribaltamento (Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la
loro sicurezza e la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il
committente o il responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art.
96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che

li espongono ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);
• richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e

dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il
posto di lavoro o la zona pericolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1,
lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• astenersi,  salvo eccezioni debitamente motivate,  dal  richiedere ai  lavoratori  di  riprendere la loro
attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1,
lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.);

• segnalare tempestivamente al  datore di  lavoro o al  dirigente sia le deficienze dei mezzi  e delle
attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo
che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta
(Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.).
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